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Albania svenduta al 
sionismo? Ecco cosa 
diceva Edi Rama alla 
Knesset a gennaio 

Se vi state chiedendo perché il premier albanese Edi 
Rama stia svendendo la sua patria al genero sionista di 
Trump, producendo una vera e propria rivolta nel suo 
paese, vi consigliamo di ascoltare con molta attenzione 
questo passaggio che ha pronunciato alla Knesset nel 
gennaio del 2026 poche settimane prima della barbara 
aggressione della Coalizione Epstein contro l'Iran.
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"Ecco perché l'Albania è stata tra i primi Paesi in Europa 
ad adottare una nuova e avanzata legislazione contro 
l'antisemitismo; perché abbiamo integrato lo studio 
dell'Olocausto nei nostri programmi scolastici; e perché 
oggi stiamo costruendo, proprio nel cuore dell'Europa, 
due speciali spazi culturali. Questi luoghi sono ispirati 
dalla forza e dal luminoso esempio dei nostri nonni, 
musulmani e cristiani, che rischiarono la propria vita per 
salvare quella degli ebrei.


Ma non si tratta solo degli ebrei. Si tratta dell'umanità. E 
non dell'umanità intesa come parola generica o concetto 
astratto, ma della nostra umanità.


È per questo che, ormai da molti anni, l'Albania offre 
protezione a migliaia di cittadini iraniani, la cui 
opposizione ai macellai di Teheran mette le loro vite in 
grave pericolo. Non è stato un gesto privo di rischi per 
noi, e non lo è nemmeno oggi.


Tuttavia, restare umani quando la propria umanità è 
messa a dura prova non è mai privo di pericoli."
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Albania: gli aspetti 
inconfessabili della grande 
speculazione immobiliare del 
genero di Trump 

MARIANNA LENTINI


Jared Kushner vuole costruire resort di lusso sulle 
coste più incontaminate dell'Albania. Dietro di lui 
società offshore e figure controverse. 
In quello spazio liminale tra Oriente e Occidente che da secoli 
è l’Albania, si dipana un nuovo capitolo del “risiko immobiliare” 
che fa capo a Jared Kushner, genero del presidente degli Stati 
Uniti e, secondo le indiscrezioni, “eminenza grigia” che si cela 
dietro a molte delle decisioni del tycoon. 

Il progetto di sviluppo turistico avviato nel Paese balcanico dal 
consorte di Ivanka Trump ha innescato accese proteste da 
parte di migliaia di persone che da giorni scendono in 
piazza, scandendo a chiare lettere lo slogan «Albania is not for 
sale», per protestare contro le mire affaristiche di una ristretta 
oligarchia economico-finanziaria e contro l’atteggiamento 
connivente del premier Edi Rama. 


Oltre alle manifestazioni, il caso ha anche un risvolto 
giudiziario: Zvërnec — una delle aree in cui dovrebbe sorgere il 
resort di lusso — è già sotto inchiesta da parte della SPAK, la 
Procura speciale anti-corruzione che sta indagando sull’origine 
della proprietà e sui fondi utilizzati per l’acquisto del terreno. 
Un’attività investigativa necessaria date le opacità che 



sembrano emergere dalla vicenda. Come rivelato dal Balkan 
Investigative Reporting Network, infatti, per quanto Kushner sia 
la figura di spicco del progetto di sviluppo immobiliare di lusso, 
alle sue spalle si cela una rete di torbide figure invischiate in 
numerose controversie, alcune con ramificazioni nel nostro 
Paese.


“L’isola dei Trump”, la laguna 
incontaminata e la rivolta dei 
fenicotteri 

La chiamano “la rivoluzione dei fenicotteri”, dal nome del 
volatile presente tra le centinaia di specie animali che abitano 
l’area protetta Vjosë-Nartë, dove sorge Zvërnec. Sono migliaia 
i manifestanti che chiedono, tra le altre cose, le dimissioni di 
Rama e l’abolizione del quadro giuridico relativo ai cosiddetti 
“investimenti strategici”. L’intraprendente premier albanese, un 
artista prestato alla politica che coltiva rapporti con lo stesso 
Donald Trump, Benjamin Netanyahu e Tony Blair e passa con 
disinvoltura dagli accordi con Giorgia Meloni in materia di 
gestione dei flussi migratori agli affari con attori internazionali, 
cerca da tempo di accreditare la propria figura presso i potenti 
del mondo. Con questo obiettivo, sta cercando di promuovere 
il turismo d’élite nel suo Paese, attribuendo a molti progetti lo 
status di “investimento strategico”, etichetta spesso 
arbitrariamente conferita a iniziative che vengono imposte alle 
comunità locali aggirando le procedure. E strategici sono stati 
definiti, appunto, i piani di Kushner per l’isola di Sazan — un 
paradiso naturale di macchia mediterranea, abbracciato da un 
mare turchese e abissale, che i locali chiamano da qualche 
tempo Ishulli i Trumpëve, l’Isola dei Trump — e per Zvërnec, 
uno dei tratti più incontaminati della costa adriatica albanese, 
con spiagge sabbiose, scogliere frastagliate a picco sul mare, 
la laguna di Limopuo, l’isola del monastero e rare dune di 
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sabbia che fungono da luogo di nidificazione per le tartarughe 
marine.


Un affare da più di 1,4 miliardi

«Ma prima che Sazan diventi un simbolo del privilegio, una 
mecca del turismo di lusso sfrenato, voglio esplorare l’isola, 
assaporare appieno questo privilegio. Voglio raccontare il 
capolavoro sconosciuto creato dalla natura e dalla storia, 
prima che Sazan entri a far parte della collezione del genero di 
Trump, Jared Kushner, e di sua moglie Ivanka Trump». Così 
scriveva nel 2024 il giornalista Marzio Mian in un reportage 
incentrato sulla bellezza mozzafiato del luogo. Proprio da 
Sazan —  situata nello stretto di Otranto, all’ingresso della baia 
di Valona, lembo di terra che fu italiano dal 1920 al 1947 e che 
è ancora puntellato da 4mila bunker dei 700mila totali fatti 
erigere nel Paese dal dittatore Enver Hoxha — sono partiti i 
piani di Kushner, a capo del fondo di private equity Affinity 
Partners, finanziato in gran parte dal principe saudita 
Mohammed Bin Salman, personaggio controverso che 
secondo le conclusioni della CIA aveva “autorizzato” l’omicidio 
e lo smembramento del giornalista Jamal Khashoggi. 

L’area sarebbe il punto di convergenza tra capitale immobiliare 
statunitense, presenza militare turca e industria della difesa 
israeliana. È a poca distanza da qui infatti che il colosso della 
difesa israeliano Elbit Systems ha riaperto la scuola di 
aviazione di Valona e, insieme alla società di Stato albanese 
KAYO, assembla droni e sistemi d’arma. 

Un affare, quello di Sazan, da 1,4 miliardi di euro che si 
andranno ad aggiungere ai milioni destinati alle infrastrutture 
previste per Zvërnec su un’area di oltre 1,3 milioni di metri 
quadrati. È stato il Consiglio nazionale albanese per il territorio 
e le acque (KKTU), presieduto dal primo ministro Edi Rama, a 
rilasciare il permesso di costruzione al progetto, nonostante le 
controversie legali in corso sulla proprietà effettiva del terreno 
su cui dovrebbe sorgere l’edificio.




Chi c’è dietro il progetto di 
Kushner

Rispetto all’area di Zvërnec, la SPAK ha confermato lo scorso 
lunedì di aver avviato un’indagine sulle modifiche apportate nel 
2024 allo status di area protetta e alla proprietà terriera, che 
hanno aperto la strada al progetto di sviluppo turistico. A capo 
di quest’ultimo c’è una società chiamata Zvërnec South 
Adriatic Development, registrata nei Paesi Bassi come trust 
offshore. L’inchiesta di BIRN/Balkan Insight ricostruisce la fitta 
trama di partecipazioni dietro il progetto di Kushner, mostrando 
come lo status di “investitore strategico” —  riconosciuto alla 
sua società Atlantic Incubation Partners LLC, riporta Al Jazeera 
— e le opacità societarie si intreccino con gli interessi dell’élite 
albanese, in primis con il governo Rama. 


Una delle entità della struttura offshore, Blue Industries 
Investment Holding BV, è di proprietà di cinque individui 
albanesi anonimi, la cui identità è legalmente protetta poiché 
nessuno di loro detiene più del 25% delle azioni. 

Se Atlantic Incubation Partners è il veicolo “madre” 
statunitense, Zvërnec South Adriatic Development è l’entità 
operativa sul terreno e ha firmato accordi di sviluppo con 
individui e aziende che rivendicano la proprietà di oltre 2,5 
milioni di metri quadrati di terreno, pari a 251 ettari, a Zvërnec 
e Narta. Documenti e sentenze esaminati da BIRN dimostrano 
che l’origine di molte di queste proprietà è strettamente legata 
al controverso uomo d’affari di Valona Artur Shehu, residente 
negli Stati Uniti, e al suo ex avvocato, Pëllumb Petritaj, 
ripetutamente accusato di falsificazione di documenti proprio 
in relazione alla rivendicazione di proprietà da parte di Shehu di 
ampie porzioni di terreno costiero, comprese quelle in cui 
dovrebbe sorgere il resort previsto.
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L’imprenditore albanese non è accusato di alcun reato, ma il 
suo nome è comparso in alcune vicende giudiziarie riguardanti 
l’Italia. È stato, per esempio, recentemente citato in un 
documentario della RAI come persona presumibilmente 
indagata nell’ambito di un’inchiesta sulla Sacra Corona Unita 
e, inoltre, compare nelle investigazioni sull’esplosione avvenuta 
a ottobre dello scorso anno sotto casa di Sigfrido Ranucci, 
conduttore di Report.


Shehu non è l’unico personaggio a venire fuori dalle carte. Altri 
25.000 metri quadrati di terreno fanno capo ad AM-Invest, di 
proprietà della famiglia di Alaudin Malaj, ex presidente della 
Corte d’Appello di Tirana. Nel 2013, il giudice emise una 
sentenza civile che assegnò alla famiglia Shehu 156 ettari di 
terreno, ribaltando una decisione di un tribunale di grado 
inferiore. Nel 2019, in qualità di relatore in un collegio 
giudicante, contribuì all’archiviazione delle accuse di 
falsificazione contro Petritaj. Malaj si è dimesso dalla 
magistratura nel 2020, prima di poter essere sottoposto alla 
procedura di verifica introdotta dall’Albania per estromettere 
giudici e pubblici ministeri corrotti. I beni dichiarati dal 
magistrato — per un valore di circa 1,7 milioni di euro — lo 
rendevano uno dei giudici più ricchi del paese, riporta BIRN.

La proprietà più estesa coinvolta nel progetto —  circa 1,2 
milioni di metri quadrati — è invece di proprietà di South 
Adriatic Development, società interamente controllata da un 
ingegnere albanese di nome Redi Struga tramite Smart 
Construction Invest. Attraverso un’altra società, Albanian Land 
Development, Struga funge da intermediario chiave per i fratelli 
miliardari qatarioti Ramez e Mohamad Al-Khayyat, che 
investono nel progetto insieme a Kushner.


Infine, durante la visita di Ivanka Trump alla laguna di Narta a 
gennaio, tra i presenti compariva Musa Kastrati, erede del 
potente Gruppo Kastrati, conglomerato vicino al governo e 
attivo anche nel turismo e nel real estate. Già nel 2024 Musa 



aveva dichiarato al New York Times che la sua azienda 
avrebbe avuto un ruolo nei piani di Kushner in Albania.

Intanto, tra la fine di aprile e i primi di maggio delle recinzioni 
metalliche che racchiudono un milioni di metri quadrati di 
terreno sono apparse in diverse parti dell’area, bloccando 
l’accesso alla spiaggia e alle proprietà ancestrali dove 
generazioni di abitanti del villaggio erano cresciute. Poco più a 
Nord, a Pishë Poro, è stata eretta una recinzione simile attorno 
a oltre 1,3 milioni di metri quadrati di terreno.


Il capitalismo che ha espugnato la 
fortezza di Hoxha

Questi sono solo alcuni degli elementi che comprovano la 
connivenza di interessi pubblici e privati e che testimoniano 
come dietro la narrazione basata su “sviluppo, investimenti, 
posti di lavoro, salto turistico” si celi in realtà ben altro. 

Le controversie riguardanti l’area della laguna di Narta 
affondano le loro radici nel caos giuridico ereditato dopo la 
caduta del regime comunista albanese all’inizio degli anni ’90, 
aggravato dalla corruzione e dagli affari loschi che hanno 
caratterizzato la transizione al capitalismo, ora giunta a un 
livello parossistico, inaccettabile per quella parte di cittadini 
albanesi che stanno scendendo in piazza contro un modello di 
sviluppo rapace e in difesa del patrimonio ambientale e 
storico. 

Quello che era considerato il Paese con la dittatura più 
claustrofobica dell’Occidente, la cosiddetta “Corea del Nord 
d’Europa”, ha aperto le sue porte al dominio dei capitali, 
piegando lo Stato di diritto ai diktat dei grandi investitori e alle 
logiche estrattive di questi ultimi. 


«Il paradosso è evidente: ciò che per decenni è stato un 
bastione anti-occidentale, una fortezza contro l’imperialismo 
americano, ora dovrebbe diventare un avamposto del lusso 



globale, frequentato da élite internazionali, oligarchi, celebrità e 
capi d’azienda», ha scritto ancora Mian a proposito di Sazan. 
L’isola, che era per Hoxha «la roccia contro cui si sarebbero 
infranti eserciti rossi e capitalisti», è destinata a essere 
espugnata da questi ultimi, a dispetto dei bunker ancora 
abbarbicati sulle pareti rocciose.
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lunedì di aver avviato un’indagine sulle modifiche apportate nel 
2024 allo status di area protetta e alla proprietà terriera, che 
hanno aperto la strada al progetto di sviluppo turistico. A capo 
di quest’ultimo c’è una società chiamata Zvërnec South 
Adriatic Development, registrata nei Paesi Bassi come trust 
offshore. L’inchiesta di BIRN/Balkan Insight ricostruisce la fitta 
trama di partecipazioni dietro il progetto di Kushner, mostrando 
come lo status di “investitore strategico” —  riconosciuto alla 
sua società Atlantic Incubation Partners LLC, riporta Al Jazeera 
— e le opacità societarie si intreccino con gli interessi dell’élite 
albanese, in primis con il governo Rama. 


Una delle entità della struttura offshore, Blue Industries 
Investment Holding BV, è di proprietà di cinque individui 
albanesi anonimi, la cui identità è legalmente protetta poiché 
nessuno di loro detiene più del 25% delle azioni. 

Se Atlantic Incubation Partners è il veicolo “madre” 
statunitense, Zvërnec South Adriatic Development è l’entità 
operativa sul terreno e ha firmato accordi di sviluppo con 
individui e aziende che rivendicano la proprietà di oltre 2,5 
milioni di metri quadrati di terreno, pari a 251 ettari, a Zvërnec 
e Narta. Documenti e sentenze esaminati da BIRN dimostrano 
che l’origine di molte di queste proprietà è strettamente legata 
al controverso uomo d’affari di Valona Artur Shehu, residente 
negli Stati Uniti, e al suo ex avvocato, Pëllumb Petritaj, 
ripetutamente accusato di falsificazione di documenti proprio 
in relazione alla rivendicazione di proprietà da parte di Shehu di 
ampie porzioni di terreno costiero, comprese quelle in cui 
dovrebbe sorgere il resort previsto.


https://balkaninsight.com/2026/06/04/behind-a-trump-linked-albanian-resort-project-a-host-of-murky-interests/bi/
https://www.aljazeera.com/news/2026/6/5/why-the-kushners-plan-to-build-an-albanian-resort-has-sparked-protests
https://www.aljazeera.com/news/2026/6/5/why-the-kushners-plan-to-build-an-albanian-resort-has-sparked-protests
https://adclick.g.doubleclick.net/aclk?sa=l&ai=CT1ko66AlasedDbKKwuIPwKO-wA_r8qHHhwHak4zE-BXF87zugBAQASCy5rtLYP2CkYToEaABsrHJxgPIAQmpAic_HqQPYrY-qAMByAPLBKoEgwNP0H2ni0oWesOmyV6lfjhnFn_rJHmUxPMfqpAgjWYnQsotxkfibPyBDhMx-HN-N5bgb033BNJgQnzwvguZrpueT_wq6E8t6owA3Ri2LQRGE8GSzi9jXDl9zBVMsopkzoc7ww-ddoUk8HIWV0B54Z2P0yoojad7zSh7T-51ekiL0wxfyTLZFNdrZ8c9oGMpqYYp-u1whNGuv_Lc2xOzesstVY4faAK3PHzD7hrsnPVC6Q_FULAV2t2ZzOT9QCVqY9I3padJwKUSeon_rkbui5vYYaC7nCHqUBF68vE2zeqePmIJkzeA5sIBFSeQXz4bSGUro1Sh5wBtrBBp8RaW7woafSLwE15TFlE4QAp9s7Zo1a4-5XNtIHZh3-IfMrIIvjmCxUlnS1aFDD4ws0Aa7W4fLyc31qypMi6G2haf_cDNpanH7pyAgizhdNHdscZJsO8Ji9fbCu1MPR0YV9KTW4P0aIJBwzdMIVD6ifVR4welvdRA6RQt_9-Man2S3uVY5_--1v_ABNaSgOnNBYgFvO69rVOgBi6AB7bOtjmoB6fMsQKoB-LYsQKoB6a-G6gHzM6xAqgH89EbqAeW2BuoB6qbsQKoB47OG6gHk9gbqAfw4BuoB-6WsQKoB_6esQKoB6--sQKoB9XJG6gH2baxAqgHmgaoB_-esQKoB9-fsQKoB_jCsQKoB_vCsQLYBwDSCDYIgOGAEBABGJ8DMgiqgoCAgICgCDoQgMADgICEgICUruADqIeAEEi9_cE6WIuRs9XK9ZQDYAGxCe_WWVmyiA9XgAoBmAsByAsBgAwBogwPKgoKCI7fsQKV4rECkAEBqg0CSVTIDQHqDRMI88S01cr1lAMVMoVQBh3AkQ_4iA4JsA6aqa77GNgTDNAVAZgWAcoWAgoA-BYBgBcBshcQGAEqCjY3NTYxODI0MDhQBroXAjgBqhgXCQAAAACgZ_FAEgo2NzU2MTgyNDA4GAGyGAkSAsZPGC4iAQDQGAGyGQE3whkCCAE&gclid=EAIaIQobChMIh7-01cr1lAMVMoVQBh3AkQ_4EAEYASAAEgLuZfD_BwE&num=1&cid=CAQSkAEAEQoqgdkhxiS7woKAX1kZozqG6Ubf13oP_sRrVCyaPh1bV-puxX7Gd8HTEitdggW1RWmnEADcYRPDX4LgrfoGklzImd5iKDZd85itTm9hSJI66Gk5qPYu9zYrbrlNBe91A-x3oK2_X1QTHhe5GUI3Gx5UFP7O0IIrtZz0gq8WnKYySel42JDzViW90P7x9doYAQ&sig=AOD64_1SJ5_x69oU1rjlz8okzNIuoMTfuQ&client=ca-pub-8945354104464549&rf=1&nb=9&adurl=https://www.triumphmotorcycles.it/latest-offers/italy/speed-400-scrambler-400-x%3Futm_source%3Dgoogle%26utm_medium%3Dcpc%26utm_campaign%3DFY26_Q4_IT_AO_T-Series_Traffic_PMAX%26gad_source%3D5%26gad_campaignid%3D22375528252


L’imprenditore albanese non è accusato di alcun reato, ma il 
suo nome è comparso in alcune vicende giudiziarie riguardanti 
l’Italia. È stato, per esempio, recentemente citato in un 
documentario della RAI come persona presumibilmente 
indagata nell’ambito di un’inchiesta sulla Sacra Corona Unita 
e, inoltre, compare nelle investigazioni sull’esplosione avvenuta 
a ottobre dello scorso anno sotto casa di Sigfrido Ranucci, 
conduttore di Report.


Shehu non è l’unico personaggio a venire fuori dalle carte. Altri 
25.000 metri quadrati di terreno fanno capo ad AM-Invest, di 
proprietà della famiglia di Alaudin Malaj, ex presidente della 
Corte d’Appello di Tirana. Nel 2013, il giudice emise una 
sentenza civile che assegnò alla famiglia Shehu 156 ettari di 
terreno, ribaltando una decisione di un tribunale di grado 
inferiore. Nel 2019, in qualità di relatore in un collegio 
giudicante, contribuì all’archiviazione delle accuse di 
falsificazione contro Petritaj. Malaj si è dimesso dalla 
magistratura nel 2020, prima di poter essere sottoposto alla 
procedura di verifica introdotta dall’Albania per estromettere 
giudici e pubblici ministeri corrotti. I beni dichiarati dal 
magistrato — per un valore di circa 1,7 milioni di euro — lo 
rendevano uno dei giudici più ricchi del paese, riporta BIRN.

La proprietà più estesa coinvolta nel progetto —  circa 1,2 
milioni di metri quadrati — è invece di proprietà di South 
Adriatic Development, società interamente controllata da un 
ingegnere albanese di nome Redi Struga tramite Smart 
Construction Invest. Attraverso un’altra società, Albanian Land 
Development, Struga funge da intermediario chiave per i fratelli 
miliardari qatarioti Ramez e Mohamad Al-Khayyat, che 
investono nel progetto insieme a Kushner.


Infine, durante la visita di Ivanka Trump alla laguna di Narta a 
gennaio, tra i presenti compariva Musa Kastrati, erede del 
potente Gruppo Kastrati, conglomerato vicino al governo e 
attivo anche nel turismo e nel real estate. Già nel 2024 Musa 



aveva dichiarato al New York Times che la sua azienda 
avrebbe avuto un ruolo nei piani di Kushner in Albania.

Intanto, tra la fine di aprile e i primi di maggio delle recinzioni 
metalliche che racchiudono un milioni di metri quadrati di 
terreno sono apparse in diverse parti dell’area, bloccando 
l’accesso alla spiaggia e alle proprietà ancestrali dove 
generazioni di abitanti del villaggio erano cresciute. Poco più a 
Nord, a Pishë Poro, è stata eretta una recinzione simile attorno 
a oltre 1,3 milioni di metri quadrati di terreno.


Il capitalismo che ha espugnato la 
fortezza di Hoxha

Questi sono solo alcuni degli elementi che comprovano la 
connivenza di interessi pubblici e privati e che testimoniano 
come dietro la narrazione basata su “sviluppo, investimenti, 
posti di lavoro, salto turistico” si celi in realtà ben altro. 

Le controversie riguardanti l’area della laguna di Narta 
affondano le loro radici nel caos giuridico ereditato dopo la 
caduta del regime comunista albanese all’inizio degli anni ’90, 
aggravato dalla corruzione e dagli affari loschi che hanno 
caratterizzato la transizione al capitalismo, ora giunta a un 
livello parossistico, inaccettabile per quella parte di cittadini 
albanesi che stanno scendendo in piazza contro un modello di 
sviluppo rapace e in difesa del patrimonio ambientale e 
storico. 

Quello che era considerato il Paese con la dittatura più 
claustrofobica dell’Occidente, la cosiddetta “Corea del Nord 
d’Europa”, ha aperto le sue porte al dominio dei capitali, 
piegando lo Stato di diritto ai diktat dei grandi investitori e alle 
logiche estrattive di questi ultimi. 


«Il paradosso è evidente: ciò che per decenni è stato un 
bastione anti-occidentale, una fortezza contro l’imperialismo 
americano, ora dovrebbe diventare un avamposto del lusso 



globale, frequentato da élite internazionali, oligarchi, celebrità e 
capi d’azienda», ha scritto ancora Mian a proposito di Sazan. 
L’isola, che era per Hoxha «la roccia contro cui si sarebbero 
infranti eserciti rossi e capitalisti», è destinata a essere 
espugnata da questi ultimi, a dispetto dei bunker ancora 
abbarbicati sulle pareti rocciose.



https://comedonchisciotte.org/
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L’Albania si ribella alle speculazioni 
del clan Zion

Di Daniele Perra




 

Ciò che sta avvenendo in Albania, con la cessione dell’isola di 
Sazan a Kushner e soci, è solo un’anticipazione di quanto 
avverrà su scala più ampia nell’intero sistema di isole del 
Mediterraneo.


Il pensatore e geopolitico belga Jean Thiriart, tempo fa, fece 
notare come, dallo stretto di Gibilterra fino a Cipro, il fu Mare 
Nostrum fosse (ed è) centrale per il controllo nordamericano 
dell’Europa attraverso le diverse installazioni NATO sul sistema 
di isole che dalla Sardegna e la Sicilia (vero e proprio feudo 
USA in Italia) arriva proprio a Cipro, passando per Malta (Malta 



non è parte della NATO ma ospita una delle più grandi 
ambasciate USA in Europa) e Creta. Bene, oggi Israele si sta 
progressivamente sostituendo alla NATO.

Cipro è piuttosto compromessa; come Creta dopotutto, 
entrambe inserite nello schema infrastrutturale gasifero 
dell’EastMed a trazione israeliana.


A Cipro parte del territorio acquisito dalle società israeliane è 
ormai inaccessibile ai ciprioti (da non dimenticare che la stessa 
Cipro è stata utilizzata da tanti oligarchi ucraini con doppio 
passaporto per i loro schemi di riciclaggio di denaro sporco). 
Creta, così come la vicina penisola greca del Peloponneso, è 
divenuta una base operativa per l’addestramento dei piloti 
israeliani (Grecia e Israele oggi sono alleati su più livelli).

Enclavi sioniste sono già presenti in Albania, dove c’è pure la 
base del movimento terroristico MeK; una vera e propria setta 
pseudo-religiosa di oppositori alla Repubblica Islamica dell’Iran 
che viene elogiata con frequenza pure dalle nostre istituzioni.

Il MeK ha spesso operato in Iran in cooperazione con il 
Mossad per assassinare scienziati, personalità politiche e 
militari iraniane, e pure semplici civili, come avvenne nel corso 
dell’operazione “Luce Eterna” alla fine del conflitto tra Iran e 
Iraq.


Sull’altro lato del Mare Adriatico, Israele è presente nel Salento 
con progetti “coloniali” simili a quelli costruiti a Cipro. In 
Sardegna, invece, sono stati inviati in congedo (a riposare) tanti 
uomini dell’IDF, evidentemente stanchi di sparare sui minori a 
Gaza. Non dimentichiamoci, inoltre, che l’Italia, nel 2023, ha 
letteralmente ceduto la sua cybersicurezza a compagnie 
israeliane, con tutto ciò che questo può comportare in termini 
di furto dati e così via.






Le proteste esplose in Albania contro la speculazione immobiliare del Clan Trump


 

In altre parole, il fu Mare Nostrum sta diventando un “mare 
israeliano”. Da capire come reagirà la Turchia, già indicata 
come nuova minaccia esistenziale da politici e uomini 
dell’intelligence di Tel Aviv. E da non dimenticare il fatto che 
Israele sta cercando di prendere possesso dei giacimenti di 
gas di a largo di Gaza e del Libano meridionale.

In conclusione, vorrei dire due parole sul genero di Trump, 
Jared Kushner. Questi è l’erede della società immobiliare 
Kushner Companies, fondata dal padre Charles, amico intimo 
di Bibi Netanyahu. Charles è stato condannato per diversi reati 
negli USA (evasione fiscale, corruzione di testimoni ed altro) 
per poi essere graziato da (indovinate da chi?) Donald Trump, 
nel corso del suo primo mandato.

Da consigliere dello stesso Trump, Jared Kushner, vicino alla 
setta messianica guidaica Chabad Lubavitch, ha avuto 
un’influenza notevole sulle scelte del presidente USA per ciò 
che concerne la politica mediorientale.




È stato dietro gli accordi di Abramo ed il cosiddetto “piano del 
secolo” per porre fine al conflitto israelo-palestinese (in realtà, 
una sorta di Israele prende tutto). Ed ha avuto un ruolo di rilievo 
anche nella creazione del (già fallito) Board of Peace per Gaza.

Inoltre, è sua l’idea della Trump Riviera sempre a Gaza, con la 
popolazione palestinese da cacciare o da ridurre in schiavitù 
economica. 
Kushner, pochi lo sanno e/o ammettono, prese in prestito quasi 
200 milioni di dollari dalla società di Leon Black (Blachowitz), 
amico intimo e compagno di orge di Jeffrey Epstein. Il prestito 
era funzionale all’acquisto e ricostruzione di un grattacielo 
(emblema dell’impero immobiliare Kushner) situato al simbolico 
numero 666 della fifth avenue a New York.
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